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PERCHE’ CREDO CHE GESU’ SIA DIO

Premessa:


1°

Il popolo ebreo, fin dalle sue origini con Abramo, 1800 anni prima di Cristo,

pur a contatto continuo con tanti altri popoli 

del Medio Oriente, tutti pagani:

es. gli Egizi, gli Assiri, i Babilonesi, i Macedoni,

i Greci, i Romani…

è l’unico popolo a credere in un Dio

unico,

spirituale (non creatura)

trascendente.

Da dove poteva venire questo concetto
di un Dio spirituale e unico,

al popolo Ebreo,

che dal punto di vista culturale e storico
era ben inferiore 

alla cultura egizia, greca e romana?

Come poteva un popolo di pastori e contadini,

senza alcuna tradizione letteraria e filosofica,

concepire Dio come spirituale e unico? 
Se non si ammette una ispirazione dall’alto, 

da Dio stesso a qualcuno (Abramo)
non sapremmo come giustificarla
e sarebbe incomprensibile, inspiegabile.


2°

Gesù, 

l’ispiratore del cristianesimo,
il fondatore del cristianesimo,

il centro della fede cristiana
ha una personalità complessa.
Per quanti credono:

Gesù Cristo è uomo e anche Dio.

In un prima studio vorrei delineare

il personaggio dal punto di vista storico;

in un secondo momento

portare alcuni aspetti che me lo fanno credere

anche Dio.


Il Gesù  storico



 uomo
Oggi abbiamo in mano 
una abbondanza di documenti, 
sia di origine non cristiana , 
sia di origine cristiana, 
che ci parlano di Gesù.

FONTI E DOCUMENTI NON CRISTIANI. 

- Plinio il Giovane nel 112 d.C.  scrive all'imperatore di Roma Traiano per chiedere come comportarsi con i cristiani, i quali "sono soliti, in un giorno stabilito, riunirsi prima dell'alba, per cantare un inno a Cristo come a Dio".

Traiano gli risponderà che se non provocano tumulti e non sono dei ribelli, 
è meglio lasciargli in pace.

- Svetonio, storico di Roma, nel 120 d.C.  parla e nomina Gesù, scrivendo la storia di Nerone.

- Tacito, il più grande storico romano, negli "Annali" 117 d.C.,  scrive che Nerone nel 64, sospettato di aver ordinato l'incendio di Roma, 
fece accusare i cristiani; e aggiunge:

"Il fondatore di questa setta, 
di nome Gesù, 
sotto l'impero di Tiberio, 
era stato condannato dal proconsole Ponzio 
Pilato; 
ma soppressa per il momento questa funesta 
superstizione, 
si diffondeva in seguito non solo in Giudea, 
dove tale peste 
aveva avuto origine, 
ma anche a Roma, 
dove convergono e ricevono accoglienza 
tutte le cose anche le più infami 
e vergognose". 


Con un giudizio così negativo nei confronti dei cristiani, si può escludere ogni sospetto che la citazione sia una interpolazione tardiva di mano cristiana, o che Tacito fosse un simpatizzante.


Naturalmente sono citazioni brevi per il fatto che Gesù Cristo e i cristiani per gli storici romani non avevano alcuna importanza.

- Giuseppe Flavio, storico giudaico, 
verso il 90 dopo Cristo, nelle sue 
"Antichità giudaiche" scrive: 

"Ora ci fu, verso questo tempo, Gesù, uomo saggio,
 se pur si può chiamare uomo. 
Egli infatti operava cose sorprendenti, e attirò 


a sé molti giudei e anche greci. 
Costui era il Cristo. 
E avendolo Pilato, su denuncia, 
condannato alla crocifissione, 
non cessarono di amarlo coloro che fin dal 
principio 
l'avevano amato. 
Egli infatti comparve loro il terzo giorno 
di nuovo vivo. 
La setta cristiana, che da Lui ha preso il nome 


sussiste anche oggi."

Questo brano è riferito da tutti i codici e da tutte le versioni ed è citato da autori antichissimi come S.Eusebio  e S.Ambrogio (nato nel 339); quindi è da escludere una interpolazione successiva di un anonimo copista.
FONTI E DOCUMENTI CRISTIANI
Non dobbiamo assumere atteggiamenti di incredulità nei riguardi dei documenti cristiani, unicamente perché sono redatti da autori cristiani e quindi di parte;

sarebbe un pregiudizio.

Che diritto e che motivo abbiamo noi per rifiutare in partenza un documento affermando che il suo autore non è sincero ?


Sottoponiamoli all'esame della critica, 
come ogni altro documento storico, 
senza trattamenti di favore e senza preconcetti. Importante è arrivare alla verità e a scoprire ciò che ci interessa.


I VANGELI APOCRIFI  
(dal greco "apocriptòs" che significa "nascosto", libri cioè che giravano di nascosto e quindi non autentici) 
sono documenti di autori ignoti, attribuiti erroneamente a qualche Apostolo.

All'origine di questi scritti sta la pietà popolare e a volte il desiderio di dare credito a delle personali convinzioni. 
Sono narrazioni della vita di Gesù, cariche di esagerazioni e di leggende. 
Sono di data posteriore ai Vangeli autentici.

Sono particolarmente interessanti:

il Vangelo di Giacomo (150 d.C.) 
e il Vangelo di Tommaso (II sec.)

I Vangeli apocrifi sono una prova che esistevano già dei Vangeli veri autentici; come le monete false sono una prova che esistono le monete vere.

I VANGELI CANONICI  (vengono detti "canonici" perché fanno parte di un "canone"  di un "elenco" (anno 320 d.C.) antichissimo di libri accettati da tutte le comunità cristiane come autentici e rivelati)

non abbiamo i testi originali, ma nessuno se ne meraviglia (non possediamo l'originale neppure della Divina Commedia del 1300.

Possediamo invece copie dei testi originali: 
i codici.

Ma queste copie sono fedeli all'originale ?

1° quanto più la data di una copia è vicina all'originale, tanto più è sicura la sua fedeltà,

2° quanto più numerosi sono questi codici,
3° quanto più provengono da località diverse,
4° quanto più concordano tra loro,
tanto più possiamo stare tranquilli che sono copie fedeli.


Può essere indicativo un paragone con altre copie di opere classiche greche e romane:

Omero (1000 a. C.) sono arrivati fino a noi un centinaio di codici il più antico risale al X sec. d.C. 

Orazio: (65 a.C.)
250 codici, il più antico è del  




8° sec. d.C.

Virgilio: (70 a.C.)
100 codici, il più antico è del  




4° sec.

Platone: (427 a.C.)
11 codici, il più antico risale 




al  9° sec.

Euripide: (480 a.C.)
pochi codici del 12° sec.


Per qualcuno di questi autori, la distanza tra l'originale e la prima copia è di 20 secoli, eppure mai nessun critico ha dubitato della loro autenticità.

Per il Nuovo Testamento (Vangeli, Atti degli Apostoli, Lettere apostoliche) abbiamo 4000 codici:

un numero enorme di papiri, alcuni frammenti dei quali risalgono al:

- 1° sec. 

- 2
sono del   4° sec. 

- 15
sono del   5° sec. 

A Qumran, sul Mar Morto, in questi decenni sono stati trovati manoscritti della Bibbia risalenti al 1° secolo. Scritti e usati dalle comunità Essene: gruppi di uomini che dedicavano la loro vita alla contemplazione, allo studio, alla preghiera, vivendo come monaci, in una specie di monastero.


SONO STORICI I VANGELI ?


E' TUTTO VERO QUANTO E' SCRITTO ?

Affinchè un libro possa avere un valore storico si richiede che sia:

1° autentico: cioè appartenga veramente all'autore 


e al tempo a cui viene attribuito  

2° integro:  
sia cioè giunto fino a noi senza 



sostanziali mutazioni o interpolazioni

3° veridico:
che l'autore abbia scritto ciò che 



sapeva 


e che ciò che ha scritto corrisponda 

alla verità.

1°
AUTENTICITA' DEI VANGELI
appartengono all'autore e al tempo a cui si attribuiscono. 

L'autenticità di un libro si dimostra per mezzo della testimonianza dei contemporanei.

Le varie prove le dividiamo in:

A
testimoni

B
Codici e papiri


C
argomenti intrinseci ai Vangeli


D
quando furono scritti i Vangeli

A
TESTIMONI

sec. IV 
S.Eusebio, vescovo di Cesaria, in Palestina, era uno storico; dopo aver approfondito la questione dell'autenticità dei Vangeli, afferma che i 4 Vangeli erano sempre stati ammessi concordemente da tutte le Chiese.

sec. III
S.Cipriano: cita così spesso i vangeli che si possono ricostruire per intero come li abbiamo oggi.

Tertulliano: contro l'eretico Marcione porta le prove che i Vangeli sono veramente di Matteo, Marco, Luca, Giovanni.

Origene: distingue e cita i Vangeli autentici di Matteo, Marco, Luca e Giovanni da quelli apocrifi.

sec. II
Taziano (160) pubblica i Vangeli accostando i passi simili o che parlano dello stesso argomento.

S.Ireneo, discepolo di S.Policarpo di Efeso afferma che i 4 Vangeli furono scritti proprio da Matteo, da Giovanni, da Marco interprete di S.Pietro e da Luca compagno e amico di S.Paolo.

Il Canone Muratoriano (170) è il catalogo dei libri ammessi dalla Chiesa di Roma come autentici.

S.Giustino: dice che i cristiani leggono i Vangeli nelle loro assemblee e li cita quasi 200 volte.

Papia (120) parla di un Vangelo di Matteo 

e uno di Marco.

A favore dell'autenticità dei Vangeli possiamo citare anche alcuni eretici:

Marcione: che cercò di falsificare il Vangelo di Luca perché servisse di fondamento per la sua dottrina.

Celso: nel 117 scrive un libro per confutare quanto era scritto nei Vangeli e ne cita vari passi.

B
CODICI E PAPIRI
CODICI:
Vaticano 
sec. IV 

comprende tutto 




l'Antico e il N. T.



Sinaitico 

sec.IV




Alessandrino 
sec. V



Efremitico

sec. V



Cantabrigense
sec.VI
Vangeli e Atti



Freer

sec. VI
 Vangeli

Claromontano
sec. VI 
Letteredi S.Paolo

PAPIRI:
sono importanti perché sono i documenti più antichi, ma sono fragili, quindi sono spesso rovinati o frammenti.


Chester-Beatty

sec.III
comprende N.T.


Bodmer


sec. II
Vangelo Giovanni


Egerton


sec. II
brani dei Vangeli

Rylans

sec. II (120) frammento, 

scoperto in Egitto, 



di Giovanni, scritto ad 

Efeso verso il 100.

Molti altri papiri con parti dell'Antico e Nuovo Testamento sono venuti alla luce dopo gli anni '50 a Qumran, alcuni di questi sembra si debba datarli intorno agli anni 53-70 d.C. e sono ancora sotto analisi, nei laboratori, per i problemi di deterioramento, e di conservazione che presentano; costituiscono una montagna di documenti di valore storico - biblico inestimabile.

C
ARGOMENTI INTRINSECI AI VANGELI
Studiando i Vangeli ci si imbatte in una serie di annotazioni storiche, geografiche, parole tecniche, usanze, leggi che descrivono la Palestina e la vita di quel tempo con tale esattezza e precisione che 
solo un testimone oculare poteva descrivere.


Viene citata la situazione politico religiosa, le istituzioni, i costumi, le sette, il tipo di monete, i tributi, le leggi come erano ai tempi di Gesù, non anni prima e non anni dopo; 
perché nel 70 i Romani sconvolsero la Palestina 
e il suo popolo.

Se i testimoni non fossero vissuti in Palestina in quegli anni in cui operava Gesù, 
gli autori non potevano essere così esatti e fedeli, anche nei particolari, 
che oggi noi riscontriamo corrispondenti al vero attraverso l'archeologia 
e lo studio comparato di altre fonti 
e documenti estranei al mondo cristiano.

L'esattezza nel citare le circostanze storiche e geografiche ha retto agli assalti della critica più severa.

D
QUANDO FURONO SCRITTI I VANGELI ?

Per i primi tre Vangeli (i Sinottici) si possono indicare come date sicure tra il 55 e l'80 d.C. Abbiamo infatti documenti del 90 (Didachè, Lettera di Clemente) che citano i Vangeli sinottici; quindi se li citano nel 90 è segno che erano già scritti e venivano letti.


Il Vangelo di Giovanni venne scritto verso il 90-100, a Efeso sulle coste della Turchia. Se pensiamo sia copiato e passato di comunità in comunità, portato da qualche discepolo, è arrivato in Egitto in una ventina d'anni; 
infatti il papiro Rylans è del 120 d.C. ed è stato trovato in Egitto.


Gli Atti degli Apostoli, data più probabile il 63, comunque non oltre il 70, perché non si parla della distruzione di Gerusalemme, 
avvenuta appunto nel 72 d.C.


Le Lettere di S.Paolo stando alla critica anche più ostile si possono collocare tra il 50 e il 65, data della morte di Paolo.

2°   INTEGRITA' DEI VANGELI
I Vangeli cioè sono giunti fino a noi come uscirono dalle mani dei loro autori; 

non hanno subito sostanziali modifiche né interpolazioni.


Lo spazio di tempo che corre tra il Vangelo autografo e le prime copie manoscritte è di circa 250 anni;

abbiamo alcuni papiri con brani dei Vangeli la cui distanza dall'originale è di appena 20 - 50 anni.


Le citazioni dei Vangeli fatte dai Padri della Chiesa (II sec.) sono talmente numerose e concordanti che si potrebbero ricomporre i Vangeli tali e quali.

Per le opere di Virgilio la distanza tra l'autore e le prime copie è di circa 400 anni;

per le opere dei massimi scrittori greci Sofocle, Eschilo, Tucidide è di 1400 anni

per le opere di Catullo la distanza è di 1600 anni

per le opere di Omero la distanza delle copie dall'originale è di 2000 anni.


Una alterazione sostanziale del contenuto di un Vangelo non sarebbe stata possibile per la fedeltà scrupolosa della comunità cristiana di Gerusalemme, nel mantenere integra la verità.

Se fosse stata possibile qualche modifica avrebbero volentieri chiarito alcuni punti oscuri del messaggio di Gesù, sarebbero stati meno contraddittori circa il suo ritorno glorioso, avrebbero omesso alcuni brani in cui gli Apostoli non facevano una bella figura o altre pagine che sembrano non concordare.

3°   VERIDICITA' DEI VANGELI
gli evangelisti nello scrivere non si sono sbagliati e non hanno voluto ingannarci.


Gli Evangelisti non potevano ingannarsi, né sbagliare in ciò che scrivevano, perché o furono testimoni dei fatti che narrano o ascoltatori diretti dei testimoni.

Essi usano ogni cura e tutta la serietà per conoscere esattamente ogni cosa e darcene un racconto fedele. 

Vedi Vangelo di  Luca, al capitolo, 1 versetti 1-4.

In base a quale prova o indizio possiamo affermare che non sono ben informati sui fatti che narrano ?

Gli Evangelisti non vollero ingannare nessuno scrivendo i Vangeli.

- Se leggiamo i Vangeli senza alcun pregiudizio non sembra che chi scrive sia un esaltato, un mitomane, un impostore, o una persona furba.

- Narrano e scrivono quelle cose su Gesù, quando erano ancora vivi molti dei testimoni oculari e i nemici avrebbero potuto smascherarli.

-  Quali motivi e quali vantaggi potevano spingere gli autori a mentire ?

Il risultato che ne ebbero furono disprezzo, oltraggio, persecuzione, morte.

Pascal dice: "Io credo volentieri a quei fatti i cui testimoni si fanno uccidere"

-  Nei Vangeli noi troviamo una dottrina (il messaggio di Gesù) per molti versi "opposta" e in contrasto stridente con gli insegnamenti tradizionali allora in uso: come potevano delle persone abbastanza modeste e senza troppa istruzione e cultura, inventarsi tutto ?


Devono per forza aver scritto ciò che avevano sentito dire da Gesù e che loro non avevano neppure capito bene; ma scrivono fedelmente tutto, perché l'aveva detto Gesù.

Conclusione:


Se i Vangeli non sono storici, allora nessun altro documento è storico, perché nessun altro fu mai così studiato, analizzato, testimoniato, comprovato come i Vangeli.

Rousseau, letterato e filosofo francese (1712-1778) tutt'altro che benevolo verso la fede cristiana, scrive:

"La storia dei Vangeli è inventata? Amico mio, non è così che si inventa; i fatti di Socrate, di cui nessuno dubita, sono molto meno testimoniati di quelli di Gesù Cristo."

 I VANGELI SONO STORIA PREDICATA 





   E POI SCRITTA
La Chiesa cattolica accetta e afferma un principio ormai indiscusso tra gli studiosi:

la formazione  "a tappe"  dei Vangeli.

Le tappe furono almeno quattro:

1° tappa:
Gesù, la sua vita, il suo messaggio.

2°tappa:
i discepoli e la loro predicazione 

3° tappa:
la formazione graduale e la divulgazione 

di alcuni scritti.

4° tappa:
la rielaborazione teologica


(S.Giovanni e S.Paolo).

In seguito alcuni gruppi o autori precisi: (Matteo e Giovanni Apostoli, Marco discepolo di S.Pietro; e Luca discepolo e amico di S.Paolo…) hanno redatto i Vangeli come noi oggi li conosciamo.
I 4 Evangelisti potrebbero anche essere stati dei “prestanome” per accreditarli presso le comunità; forse l’Apostolo aveva dato la sua approvazione per la diffusione.

Gesù non lasciò nulla di scritto; gli Apostoli e i discepoli annunciarono la sua Parola sulla base dei loro ricordi personali diretti.

Il racconto della vita, della morte, dei miracoli, delle parabole, della risurrezione dei discorsi di Gesù fu organizzato dai discepoli secondo la necessità della comunità che ascoltava e a cui era indirizzata la predicazione.

Il messaggio di Gesù fu: 

- sunteggiato in formule, perché più facilmente si potesse ricordare a memoria,

- organizzato in schemi o in discorsi a seconda dell'argomento,

- messo in risalto ciò che sembrava importante per gli ascoltatori a cui era rivolto,

- tutto probabilmente prese il via da un nucleo centrale, costituito dal racconto della passione, morte e risurrezione di Gesù, (Kerigma) a cui in seguito furono aggiunte altre parti ; momenti della vita di Gesù, i miracoli, discorsi….


In questo lavoro di formazione e di organizzazione, l'intento primario non era quello di raccontare una biografia della vita di Gesù, come faremmo noi oggi, ma di proclamare un messaggio di salvezza. 
I Vangeli sono storia vera, ma con l'intento, non di fare storia, ma salvezza.

Chi predica non tiene una lezione di storia, 
ma annuncia una dottrina di vita, 
fa una proposta di fede, 
proclama un messaggio.

N.B. La “Fonte Q”

La fonte Q o documento Q è un'ipotetica "fonte" (in tedesco Quelle, da cui Q) che si suppone sia all’origine di tutti gli scritti del N.T. costituita principalmente da alcuni “detti”, parole, discorsi di Gesù. 

Questi “detti” erano ovviamente trasmessi in lingua aramaica, parlata da Gesù e dai suoi seguaci. 

Questa fonte Q non esiste come documento scritto a se stante, ma viene ricostruita dalla critica e presuppone la possibilità di risalire alle autentiche parole pronunciate da Gesù (lòghia) e di alcuni episodi della sua vita. 
Es. l’emorroissa, il paralitico...... sembrano appartenere a questa fonte Q.

La formazione dei Vangeli scritti come li possediamo oggi avviene alcune decine di anni dopo la predicazione. 
Probabilmente quando cominciarono a diventare numerose le comunità cristiane 
e gli Apostoli non potevano tenere il contatto con loro, si pensò a ricorrere ai testi scritti.

Gli autori sacri non scissero tutto ciò che sapevano o ricordavano di Gesù, forse questo lo facevano a viva voce nella predicazione; ma quando cominciarono a scrivere hanno necessariamente dovuto fare una scelta tra le numerose cose dette e fatte da Gesù;

molte certamente erano state scritte in foglietti volanti;

molte Parole di Gesù, parabole e miracoli venivano scelte e spiegate con accentuazioni diverse, tenendo conto delle esigenze delle comunità a cui erano rivolte.

Un lavoro dunque di scelta, di sintesi, di organizzazione del materiale.

Scrive S.Giovanni: "Gesù fece molte altre opere, se si scrivessero tutte, una per una, riempirebbero tanti libri che neppure il mondo potrebbe contenerli tutti".  (Gv.21,25)

Il risultato finale, cioè i Vangeli come ora noi possediamo, non ci dicono tutto di Gesù, ma sono certamente aderenti alla realtà dei fatti.


La comunità cristiana ha ritenuto come autentici i 4 Vangeli, scartando circa 80 altri vangeli, pur molto belli e vicini all'insegnamento di Gesù, ma ritenuti apocrifi, non autentici.

Esiste una grande differenza tra i primi 3 Vangeli (Matteo, Marco e Luca) e il  4° Vangelo di Giovanni.

I primi tre sono detti "SINOTTICI" perché si possono mettere in colonne parallele vicine e abbracciare "in un colpo d'occhio" la loro somiglianza e i punti in cui concordano.

(Mentre quello di Giovanni è una rielaborazione geniale e teologica del messaggio di Gesù).

Come si spiega questa interdipendenza ?

Guardando la schema sottostante è facile capire come da Gesù,(1°tappa  e dalla predicazione degli apostoli (2°tappa) gli Evangelisti, nello scrivere i Vangeli, hanno attinto alle medesime fonti comuni già esistenti. 

Ogni Evangelista poi ha tenuto presente i Vangeli già eventualmente scritti qualche anno prima circolanti per le comunità.

Per es. S.Luca, quando scrive il suo Vangelo, poteva consultare non solo i documenti comuni visti da Marco e Matteo, ma anche i loro Vangeli che erano già stati scritti. 

Così Giovanni, quando scrive, per ultimo il suo Vangelo, aveva davanti i vangeli di Matteo, Marco e Luca e alcune cose dette da loro, lui non le cita neppure, probabilmente perché già risapute e narrate con dovizia di particolari. 
Es. L'Eucaristia durante l'ultima Cena. 


GESU'





1° tappa


PREDICAZIONE DEGLI APOSTOLI

2° tappa



Marco 
(55)



3° tappa

Matteo 
(65)



Luca 
(75)



Giovanni 
(95)



4° tappa


Il Vangelo di Giovanni è fuori serie;

è scritto più tardi degli altri, segue una linea di sviluppo teologico indipendente, creando una riflessione teologica, che negli altri Vangeli, scarni ed essenziali, manca quasi completamente.


Da ricordare che le Lettere di S.Paolo, (55-65) di un valore teologico enorme, precedono i primi Vangeli.

COME SI POSSONO ACCETTARE 

LE NUMEROSE DISCORDANZE DEI VANGELI?

Es.
- la genealogia di Gesù secondo il vangelo di 

Matteo con 42 antenati 


e quella di  Luca con 56 antenati,

- il cartello sulla croce di Gesù era scritto 
diversamente, a seconda degli evangelisti,


- le parole pronunciate da Gesù sulla croce 


sono diverse da Vangelo a Vangelo.

- del discorso della montagna ci sono due 
versioni: quella di  Matteo 

e quella di Luca, 


- abbiamo due versioni del Padre nostro.

- Sono comunque tutti particolari abbastanza secondari che non toccano il contenuto essenziale del messaggio di Gesù.

- La Chiesa primitiva per le "non concordanze" dei Vangeli ha dovuto affrontare una crisi gravissima.

- L'eretico Marcione optava per il Vangelo di Luca; altri avrebbero voluto trovare un punto di concordanza tra i vari punti controversi e formare un nuovo Vangelo ufficiale (Diatèssaron).

Perché la Chiesa primitiva non tentò di appianare queste discordanze?

Aveva il tempo, l'autorità per farlo, ma preferì, contro ogni logica, conservare le discordanze dei testi. 

Se fosse vero, come dice la critica ostile alla storicità dei Vangeli, che i Vangeli sono frutto e invenzione delle prime comunità cristiane, perché avrebbe dovuto correre il rischio di compromettere tutto e la sua credibilità.
L'unica ipotesi plausibile è che la prima comunità cristiana era obbligata ad accettare quei 4 testi differenti, anche se imbarazzanti;

un obbligo che veniva dalla convinzione che in quei testi erano conservati i ricordi dei testimoni più attendibili (gli Apostoli) e perciò intoccabili.


Il Gesù  Dio

perchè credo che Gesù sia anche Dio

1°- Gesù ha affermato 
direttamente o indirettamente
di essere Dio.

- “Inizio del Vangelo di Gesù Cristo,

Figlio di Dio…” (Mc. 1,1)

- Nel Battesimo: “Tu sei mio Figlio, che amo. 
Io ti ho mandato” (Mc. 1,11)
- “io e il Padre siamo una cosa sola” (Gv.10,30)
- Il paralitico guarito (Lc. 5, 17-26)
“E’ più facile dire: Ti sono rimessi i peccati, 
o alzati e cammina…?

- la risurrezione di Lazzaro (Gv. 11, 42) 
“Perché credano che Tu Padre mi ha mandato” 
(quindi che quanto vado dicendo è vero…)
- “Il Padre vi manderà nel mio nome 
lo Spirito Santo… (Gv.14,26)

- “Padre l’ora è venuta; manifesta la gloria del Figlio, perché il Figlio manifesti la tua gloria.” 








(Gv. 17,1)

- davanti al Sinedrio: “Vedrete il Figlio dell’uomo, accanto a Dio onnipotente; verrà sulle nubi del cielo” (Mt. 26, 64)
- nell’orto degli olivi Gesù si rivolge a Dio come a suo Padre (Mt. 26, 39)
- Tommaso a Gesù dopo la Risurrezione:
“ Mio Signore e mio Dio” (Gv. 20, 28) e Gesù non corregge Tommaso…
E di Gesù mi fido:
se mi parla di Dio trinità… 


ci credo

se dice di essere Dio… 



ci credo

se dice che sarebbe risorto da morte…. 
ci credo

2° Cosa inimmaginabile e incomprensibile:

un Dio che si fa uomo,

in maniera permanente
e non come nelle storie e leggende 

della cosmogonia greca e romana

in cui alcune divinità prendevano 

sembianze di persone, ma erano solo apparenze

e transitorie.

3° Quale uomo mai vorrebbe diventare “una cosa”

e non piuttosto un personaggio di potere ?

Ebbene, Gesù si fa “pane”…
4° La sua vita è stata veramente 

un fallimento, una catastrofe, 

una vergogna …

Ma chi mai avrebbe costruito 

una religione su queste basi?

5° La scelta del servizio.

Gesù fa la scelta opposta al potere!

Dove pensava di arrivare 

stando dalla parte dei poveri 
e lavando i piedi ai poveri ?
6° La novità sconcertante del perdono.

Prima che Gesù ne parlasse,

perdonare o chiedere perdono era una debolezza,

un ammettere di aver torto…

7° Chi mai al mondo 

si lascia umiliare e offendere, 

sputare in faccia, sentirsi dare dell’impostore,

venire rifiutato, schiaffeggiato… 
senza reagire ?
8° Dice cose assurde...

fuori da ogni logica umana.

 “Amate anche i vostri nemici”?

“Se uno ti percuote su una guancia,

tu porgigli anche l’altra”

“Beati i poveri”

 “Chi vuol salvare la propria vita, la perde;

e chi la perde per me… la salva”?

“Io sono padrone anche del sabato”

 “Io ho vinto il mondo”

 “Io sono la Via, la verità e la vita”


Ma chi crede di essere?


Ma questo è una persona “normale” ?


Con tutte le rotelle a posto?


O è un megalomane?


Un millantatore?


Un schizzato?


Uno schizofrenico?


Un matto con momenti di lucidità?

9° Tutto l’insegnamento di Gesù

è sulla linea della libertà,

come dicesse: “Meglio per te, se…”

Predica una fede e una “religione” libera,

senza obblighi, senza divieti, 
né sacrifici, rinunce o digiuni… 

10° Unico a difendere 
una donna di strada,

11°  Gesù e le donne.

Gesù è l’unico che rispetti le donne

anche quelle disprezzate da tutti.

E’ strano e illuminante vedere

come Gesù ha trattato le donne.

Dentro una cultura (non ancora superata)

in cui la donna 

non aveva riconoscimento alcuno

e il rispetto di nessuno…

12° Chi prima di Gesù

poteva pensare e dire:

“L’offerta di questa povera vedova 

(pochi centesimi)

vale più di tutte le offerte dei ricchi”? 

(Lc. 21, 1)

13° Quale Maestro che si rispetti

si mette a lavare i piedi ?
14° Affermazioni 

     di una profondità sconfinata.

Come può uno dire: 


“la verità ti fa libero”


“Il Figlio dell’uomo è padrone 


anche del sabato”


“Il più grande tra voi 


  è colui che si mette a servire”.

“Amatevi, come io vi ho amato”


“Io ho vinto il mondo…”

“Io e il Padre siamo una cosa sola”…?
15° Parla di Dio come di un Padre
che ama gratuitamente;

Da dove gli veniva questo concetto strano

e totalmente originale,

diverso di Dio

rispetto alla cultura del suo tempo?

16° Gesù parla di Dio Trinità,

una bestemmia per gli ebrei.

Conclusione.


Nessuno dubita di Giulio Cesare,


degli autori classici greci e romani,


o di Galileo Galilei , né di Napoleone… 

Perché dovremmo dubitare


dell’esistenza storica di Cristo…

e della sua Personalità


mentre nessuno dubita di tanti altri personaggi storici,


che hanno molte meno testimonianze di Gesù ?

A meno che non si voglia trovare 


una giustificazione o una scusa


per rifiutare il suo messaggio ?!

Per quanto riguarda poi a credere o meno


che questo Gesù sia veramente Dio,


come dice di essere…


qui non è più questione non di “prove”


ma di “credere” o meno.


Credere che Gesù sia anche Dio,


dipende solo dalla nostra volontà.


Voglio credere perché fa bene a me;


- perché mi completa il mio bisogno interiore


di spiritualità e di infinito;


- perché il suo messaggio risponde ad alcune


mie domande esistenziali;

- perché completa quanto mi manca 


in questa esistenza caratterizzata dal materiale;


- perché se tolgo Dio dalla vita mia 


e dalla realtà sociale non so più cos’è bene o male,


cosa è morale o no;


- perché se rifiuto la Parola di Dio resto solo in balia


del più forte, del più furbo, del più disonesto,


del quello con la pistola in mano…

- perché la mia unica difesa contro il sopruso 


e l’ingiustizia è solo Dio;


- perché se non ammetto il soprannaturale 


a vincerla alla fine sarà l’inganno, l’illusione, 


o peggio una grande ingiustizia. 
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